INDICAZIONI OPERATIVE PER LA STESURA DEI PIANI DIDATTICI PERSONALIZZATI (PDP) PER I RAGAZZI CERTIFICATI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA)
Il coordinatore segnala, nel primo Consiglio di classe, la presenza di ragazzi diversamente abili, DSA e BES. A tal fine, ciascun coordinatore visiona la documentazione presente nelle cartelle personale dei ragazzi DSA e BES. Tali cartelle sono archiviate nell’armadio dell’ufficio dei collaboratori del D.S. e sono consultabili nella medesima stanza. 
Ciascun docente, sulla base delle informazioni fornite dal coordinatore, inizia un’attività di osservazione dei ragazzi segnalati come DSA/BES, compila una griglia osservativa e inizia a valutare – sia relativamente alla propria disciplina, sia in relazione alle altre - quali siano le azioni da intraprendere in relazione alle difficoltà riscontrate.

Il coordinatore prende contatti con la famiglia per integrare le informazioni della certificazione e valutare, insieme alla stessa, le strategie più opportune da adottare nella stesura del piano didattico personalizzato (PDP).
Per quei casi che presentino problematiche che esulano dall'ordinaria amministrazione il coordinatore può, se necessario, richiedere la partecipazione agli incontri del Referente per i DSA.
Entro il 30 novembre, ciascun docente redige, per la propria disciplina, un proprio PDP,  tenendo conto di quanto emerso durante l’osservazione, dal confronto con il Consiglio di Classe, dal confronto con la famiglia, nonché di quanto realizzato negli anni precedenti e delle indicazioni fornite nelle rispettive certificazioni sulle metodologie e strategie da utilizzare. In particolare, per ogni disciplina dovranno essere definiti gli eventuali obiettivi minimi, che permettono comunque il raggiungimento degli esiti di apprendimento del percorso, condizione per l’acquisizione del titolo conclusivo.
Ciascun docente fornisce quindi al coordinatore una copia cartacea del PDP per la propria disciplina, in tempo utile per permettere allo stesso di rispettare la scadenza del 30 novembre.

Il coordinatore riporta alla famiglia il PDP definito a livello di consiglio di classe.

Il PDP viene quindi sottoscritto dalla famiglia, a cui viene consegnata una copia. Un’altra copia viene archiviata a cura della Segreteria alunni nel fascicolo personale dell’alunno ed una terza viene inserita a cura del coordinatore  nel registro dei verbali. Il coordinatore verifica che tali azioni siano effettuate; eventuali ritardi o criticità vanno segnalate, sempre dal coordinatore, alla Dirigenza (DS o suoi collaboratori).
Se la famiglia rifiuta di adottare il PDP, è opportuno farsi rilasciare una dichiarazione scritta per sollevare la scuola da ogni responsabilità conseguente alla non applicazione delle misure che in esso erano previste. Resta la possibilità, per la scuola, di attivare le misure di individualizzazione generiche previste dalla L. 53.

Una volta firmato dalla famiglia, il PDP diventa operativo. A tal fine è fondamentale che il PDP non si limiti ad un documento “formale” scritto per ottemperare ad un obbligo legislativo, ma che si trasformi in pratica “sostanziale” nella didattica quotidiana. La non applicazione di quanto previsto nel PDP, fra l’altro, renderebbe eventuali bocciature o debiti formativi annullabili in caso di ricorso.
I singoli docenti e i rispettivi Consigli di Classe sono tenuti a monitorare l’andamento dei ragazzi con DSA ai fini di valutare l’efficacia delle misure previste e di riflettere su una loro non adeguatezza. 
Qualsiasi situazione di insufficienza grave che permanesse nel corso dell’anno va segnalata al Referente per i DSA, così da poter valutare le azioni da intraprendere.

La famiglia dovrà, altresì, essere debitamente responsabilizzata sul fatto che una certificazione di DSA in nessun caso può rappresentare una scorciatoia od uno sconto, né sollevare lo studente dall’impegno personale da infondere tanto in classe quanto nel lavoro a casa. 
Finalità del PDP è, infatti, mettere il ragazzo con DSA in condizione di raggiungere gli obiettivi minimi definiti per le singole discipline e non quello di derogare agli stessi. Il non rispetto degli obiettivi minimi comporterebbe, infatti, la non possibilità di ottenere il titolo conclusivo del percorso (qualifica o diploma), con tutte le conseguenze che ne derivano. 
La presenza di DSA deve diventare, da parte di ogni docente, l’occasione per riflettere sulla propria didattica, individuando accorgimenti che, venendo incontro alle problematiche specifiche dei ragazzi con DSA, ponga in essere, al contempo, strategie utili per l’intera classe.

Ciascun docente, oltre ad attuare le misure dispensative e compensative previste nei PDP ed a variare ed alternare le proprie metodologie didattiche in maniera da venire incontro ai diversi stili di apprendimento di ciascuno, si impegna ad utilizzare, durante le spiegazioni, schemi e mappe concettuali (da costruire al momento o proiettare sulla LIM), strumenti multimediali al fine di favorire la sollecitazione multisensoriale (anche attraverso l’utilizzo di video, immagini, foto, attività di gruppo, discussioni, ecc.), fornisce formulari di matematica ed estratti di regole grammaticali, nonché promuove la disponibilità del materiale relativo a quanto spiegato (ad es. attraverso condivisione del materiale didattico sul sito e/o sul registro elettronico). 

Il PDP può essere modificato anche in corso d’anno passando sempre attraverso il Consiglio di Classe e richiedendo un ulteriore condivisione  con la famiglia.

Il PDP va infine aggiornato ogni anno scolastico.

Il referente DSA si confronta periodicamente con i coordinatori sull’andamento della situazione dei ragazzi con PDP e riporta al Dirigente le problematiche evidenziate. In particolare il referente per i DSA richiede attraverso e-mail, a ciascun coordinatore, l’andamento dei singoli casi nel mese di dicembre e in quello di marzo. 
Si ricorda infine che la diagnosi di DSA rientra fra i dati sensibili protetti dalla normativa sulla privacy. Pertanto la documentazione in essere va trattata con la massima riservatezza e la condizione non può essere resa nota o diffusa se non in presenza di autorizzazione scritta da parte della famiglia, a meno che non sia l’alunno stesso a farlo. Ne consegue che, in mancanza di questi due presupposti, non si può fare menzione della certificazione dell’alunno in classe.  
